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LA MONTAGNA ITALIANA 
La Relazione sullo stato della montagna italiana per il 2004 dà conto dei 
principali eventi che hanno interessato i territori montani del nostro Pa-
ese nel periodo compreso tra luglio 2003 e giugno 2004.  
Negli anni si è garantita una linea di continuità delle informazioni rac-
colte, mantenendo sempre costante l’attenzione sull’operato dei diversi 
soggetti che interagiscono sulle questioni della montagna e sulle azioni 
inerenti alla legge 97/1994. 
Questa edizione della Relazione sullo stato della montagna in Italia as-
sume un carattere particolare, in quanto si tratta della X edizione. 
Nel quadro evolutivo del sistema di poteri ed istituzionale per la monta-
gna, anche quest’anno la Relazione, predisposta dal Comitato Tecnico 
Interministeriale per la Montagna (CTIM), è il risultato d’una coopera-
zione proficua tra le Amministrazioni centrali dello Stato e le Regioni 
ma che si va estendendo ad altri soggetti istituzionali.  
In primo luogo al CNEL, che ha costantemente monitorato il processo 
di evoluzione delle politiche e validato annualmente, con il suo parere, 
il contenuto della Relazione. 
La prima parte della Relazione registra le forme assunte dall’intervento 
delle regioni e delle province autonome, oggi per la prima volta tutte 
presenti nel documento. Si dà conto, regione per regione, sulla base del-
le documentazioni acquisite, del quadro normativo attivato, del sistema 
delle risorse e, soprattutto, delle azioni ed iniziative intraprese sulla ba-
se delle norme e dei finanziamenti nazionali, regionali e comunitari.  
In questo senso, accanto agli interventi più tradizionali nel settore pri-
mario, si espongono quelli relativi alla gestione ambientale, all’organiz-
zazione dei servizi, alla valorizzazione delle risorse naturali e culturali, 
ad ambiti più moderni d’intervento quali quelli inerenti alla ricerca e 
allo sviluppo. Per dar conto delle politiche degli Enti locali subregionali 
coinvolti nella gestione della montagna, si è fatto riferimento, come di 
consueto, non potendo coinvolgere direttamente tutte le 356 Comunità 
montane, al contributo dell’associazione di rappresentanza delle stesse, 
l’Unione dei Comuni e delle Comunità montane, che si sofferma sulle 
questioni del federalismo e della gestione, che hanno costituito oggetto 
dell’annuale Assemblea dell’Unione. 
La Relazione fornisce informazioni sulle politiche e sugli interventi del-
le amministrazioni e degli organi centrali dello Stato, partendo dai tra-
sferimenti erariali attuati sulla base dei fondi nazionali per i trasferi-
menti di natura corrente e per quelli in conto capitale. L’analisi mette in 
evidenza la differenziazione di contribuzione erariale che ha interessato 
molte regioni e soprattutto i contenimenti dovuti alla minore dotazione 
di risorse.  
Si dà conto inoltre della distribuzione alle Regioni del Fondo nazionale 
per la montagna, sulla base dei criteri utilizzati in precedenza per la ri-
partizione del Fondo. 

CAPPELLA PAOLINA 
Oggi, nel corso dell'apertura al 
pubblico del Palazzo del Quiri-
nale, si svolgerà alle ore 12.00 
nella Cappella Paolina, un con-
certo delle pianiste Paola Bion-
di e Debora Brunialti, con il se-
guente programma: 
F. Poulenc: Caprice (d'après le 
Bal Masqué) per due pianoforti 
Sonata per pianoforti a quattro 
mani Elégie (en accord alternés) 
M. Ravel: La Valse versione per 
due pianoforti 
A. Corghi: It's bis 
G. Gershwin: An American in 
Paris 
Il concerto verrà trasmesso in 
diretta da Radio Rai3. 
Nel pomeriggio, alle ore 18.00, 
al Palazzo del Quirinale, si 
svolgerà il tradizionale cambio 
della Guardia d'Onore, al termi-
ne del quale la Banda della 
Guardia di Finanza eseguirà un 
concerto. 
 
BENEFICENZA A ROMA 
Mercoledì 6 luglio si terrà in 
Roma un pranzo di beneficenza 
dell’Associazione Internaziona-
le Regina Elena, il cui ricavato 
sarà integralmente devoluto al 
restauro di una chiesa fondata 
oltre sedici secoli fa dal 39° 
successore di San Pietro, Papa 
Sant’Innocenzo I, nato ad Alba-
no, che stabilì l’osservanza dei 
riti romani in Occidente.  
Prenotazione obbligatoria. 
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